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PREMESSA

Linee-guida per i progetti promozionali FIB, deliberate dal Consiglio 

Federale del 19 marzo 2021

Le linee guida specificano gli obiettivi che i progetti presentati dovranno 

contribuire a raggiungere:

- l’aumento della partecipazione all’attività dei nostri impianti;

- il ricambio dirigenziale;

- l’inserimento nella struttura sportiva e/o organizzativa delle donne;

- la partecipazione di soggetti vulnerabili, ovvero persone con disabilità, 

anziani, migranti, persone a rischio dipendenze e a rischio di marginalità 

sociale;

- la formazione dei giovani.

Tutto ciò di concerto con le indicazioni provenienti da CONI, CIP, Ministero 

Istruzione, Sport e Salute, il Dipartimento ministeriale allo Sport e le 

Istituzioni pubbliche territoriali.



PREMESSA

Le SOCIETÀ fulcro della progettualità

La crescita e lo sviluppo delle società affiliate deve essere alla base di ogni

iniziativa promozionale.

Pertanto ogni azione, oltre all’obiettivo specifico, dovrà mirare al

raggiungimento di questo scopo generale e primario.

Lo sviluppo della promozione - quindi sia delle Società che della FIB - passa

anche e necessariamente da collaborazioni continuative e organizzate con le

figure qualificate e istruite ad hoc per il mondo dello sport (Laureati in

Scienze Motorie, diplomati ISEF) o professionalità di riferimento nei vari

ambiti potrebbero dunque essere, al nostro fianco, interessate a costruire e

sostenere iniziative (formative, di mantenimento, di prevenzione e

riabilitative) capaci di generare risorse.



PREMESSA

Progetti promozionali finanziati da FIB nel 2020

Progetti realizzati da società

Cat. Reg. ASD/SSD 
Finanziamento 

FIB
Tess. 2020 

prima
Tess.  2020 

dopo
Tesserati 2021

JUN ABR ASD Torricella 1.500 12 16 12

JUN LOM ASD Sportivando* 1.000 15 15 13

JUN PIE La Perosina 2.000 6 25 20

JUN VDO B.Valle Helvetia 3.000 57 57 55

JUN VDO Aostana 1.500 57 58 58

Cat. Reg. C.R. Finanziamento 
FIB

Tess. 2020 
prima

Tess.  2020 
dopo

Tesserati 2021

JUN EMI Emilia Romagna 10.000 53 134 83

JUN MAR Marche 
3.000

79 246 216

FEM MAR Marche 166 166 204

*Cessata il 02/10/2020 e subito riattivata come ASD Bonate Sopra

Progetti realizzati da C.R. FIB



PREMESSA

Tesseramenti FIB 2021
(dati al 10/05/2021 – Tesseramento ancora in corso) 

TESSERATI PARALIMPICI

TOT. NAZIONALE 2019: n.1317

TOT. NAZIONALE 2020: n.1614

TOT. NAZIONALE 2021: n.1113

TESSERATI DONNE

TOT. NAZIONALE 2019: n. 6742

TOT. NAZIONALE 2020: n. 6813

TOT. NAZIONALE 2021: n. 4711

TESSERATI GIOVANILE

TOT. NAZIONALE 2019: n. 2494

TOT. NAZIONALE 2020: n. 2078

TOT. NAZIONALE 2021: n. 1642



QUALITA’ PROGETTUALE

Qualità progettuale: requisiti e parametri

I progetti, presentati esclusivamente da Società, saranno valutati in base

alle loro finalità, in primis l’aumento dei tesserati, l’innovazione e l’originalità

nonché sulla base di alcuni requisiti che potranno determinare anche una

gradualità nell’assegnazione dei contributi.

Tra i requisiti essenziali dovranno esserci:

- affiliazione FIB da almeno due anni;

- regolare iscrizione al Registro CONI e/o CIP;

- Incremento del numero dei tesserati del settore interessato.

I requisiti qualificanti ulteriormente il progetto potranno essere:

- presenza nell’organico di Tecnici/Istruttori in possesso di Laurea in

Scienze Motorie, diploma ISEF o titoli equipollenti, in subordine tecnici

FIB.

- Originalità e innovazione del progetto.



QUALITA’ PROGETTUALE

Qualità progettuale: requisiti e parametri

La Federazione, nelle norme attuative che saranno specificate nelle

manifestazioni di interesse, stabilirà i parametri per la valutazione dei

progetti che saranno suddivisi in più fasce in base alle qualità della

proposta, efficacia in termini di promozione, molteplicità degli ambiti di

intervento, capacità organizzative della ASD, qualifica dei tecnici impiegati.



QUALITA’ PROGETTUALE

Qualità progettuale

Le Società a cui sarà approvato il progetto entreranno a far parte del

“circuito nazionale promozionale di eccellenza”, che comporterà una

cooperazione continuativa e diretta con la Federazione. Dopo il primo anno

di attività, alle Società che avranno regolarmente concluso il programma e

che si impegneranno per proseguirlo nell’anno successivo, verrà assegnato il

“Riconoscimento Qualità”, con conseguente inserimento in uno specifico

albo societario oggetto della massima attenzione da parte del Consiglio

Federale, sia in termini organizzativi che economici.

Le società potranno far propria l’azione promozionale come veicolo per

generare risorse economiche e favorire nuove opportunità gestionali,

elementi indispensabili per il loro futuro.

La Federazione favorirà questo processo, mettendo a disposizione la propria

esperienza attraverso la formazione e i servizi, oltre alle risorse necessarie

per l’avviamento.

Il contributo erogato da FIB sarà commisurato alla qualità progettuale e ai

risultati ottenuti.



PROMOZIONE GIOVANILE

Promozione Giovanile



PROMOZIONE GIOVANILE

Prima fase

A Scuola

Presentazione della disciplina da parte delle 

società 

“Bocciando si impara…in sicurezza” 

Saranno le ASD/SSD affiliate a inviare i propri 

Educatori/Istruttori, formati da FIB, negli 

istituti scolastici con l’obiettivo di promuovere 

la disciplina e creare interesse per motivare il 

successivo passaggio da parte di alcuni allievi 

ai corsi preagonistici in società.  



PROMOZIONE GIOVANILE

Seconda fase

Consolidamento, fidelizzazione, 

appassionamento da parte delle 

società

«Percorso pre-agonistico»

(età 6-16 anni)

Corsi di scuola bocce, a pagamento:

attività giovanile pre-agonistica a

completamento dell’attività

curriculare, condotti da tecnici

qualificati

Contribuire alla corretta crescita dei

giovani attraverso la disciplina delle

bocce.

Coinvolgimento delle famiglie



PROMOZIONE GIOVANILE

Terza fase

Formazione Atlete/i da parte 

di FIB 

Preparazione all’attività 

agonistica

Proposta formativa atleti 

juniores FIB

(età 17-23 anni)

Sviluppo della personalità e

della tecnica individuale degli

atleti e delle atlete juniores

attraverso un approccio

formativo interdisciplinare.

Raduni territoriali e nazionali

per giovani atlete/i.



PROMOZIONE GIOVANILE

Nota

L’attività di ricerca e coinvolgimento passerà anche dal Progetto Federale

«Bocciando si impara…alle Superiori» (rivolto a Istituti ad indirizzo

sportivo o con potenziamento sportivo) che sarà gestito da FIB, con

l’obiettivo di strutturare didattiche di qualità che forniscano ai giovani

percorsi di crescita pienamente inseriti nell’offerta formativa ad essi rivolta

da tali Istituti Scolastici.

Il Progetto, che dovrà essere finanziato dagli Istituti Scolastici, punterà a

promuovere la disciplina bocce e i suoi valori, e a coinvolgere e far

appassionare nuovi giovani.



PROMOZIONE FEMMINILE

Promozione Femminile



PROMOZIONE FEMMINILE

Prima fase

Presentazione della disciplina da parte delle società 

Avvicinare nuove donne all’attività boccistica tramite contatti e

collaborazioni con enti, associazioni artistiche, culturali, sociali e sportive,

che riuniscono donne o si occupano di esse.

Possibilità di sinergia con gli enti locali (es. Assessorati alle Pari

Opportunità dei Comuni coinvolti).

Promozione attraverso giornate e iniziative.



PROMOZIONE FEMMINILE

Seconda fase

Consolidamento, fidelizzazione, 

appassionamento da parte delle 

società

Attuazione di corsi di bocce a

pagamento riservati alle nuove leve

del settore femminile, attraverso

tecnici qualificati e la collaborazione

delle atlete già praticanti.

Creazione di un ambiente idoneo. 



PROMOZIONE FEMMINILE

Terza fase

Formazione Atlete

Preparazione all’attività agonistica

Affinamento della tecnica, allenamenti

specifici, prime partecipazioni a gare

(sociali, provinciali, femminili, poi

regionali).

Raduni territoriali e nazionali per

atlete.



PROMOZIONE PARALIMPICA

Promozione Paralimpica



PROMOZIONE PARALIMPICA

Prima fase

Presentazione da parte delle società 

Avvicinare nuove persone con disabilità

all’attività boccistica tramite contatti e

collaborazioni con aziende ospedaliere,

associazioni di categoria, enti che si occupano

di disabilità, sia fisiche che sensoriali che

intellettivo-relazionali (DIR) con particolare

attenzione a quest’ultima.

Possibilità di sinergia con gli enti locali (es. Assessorati al Sociale, alle Pari 

Opportunità dei Comuni coinvolti) e Promozione attraverso giornate e iniziative.

«Andare nei luoghi della disabilità» cioè far iniziare la pratica adattandola ai luoghi

abituali dei praticanti, ovvero negli spazi degli enti/istituzioni di riabilitazione

assistenziale, in particolare collaborando con gli enti convenzionati con FIB (es.

ANMIL, UILDM, Don Gnocchi), anche attraverso l’apporto del CIP.



PROMOZIONE PARALIMPICA

Seconda fase

Consolidamento, fidelizzazione, 

appassionamento da parte delle 

società

Attuazione di corsi di bocce attraverso tecnici qualificati ed esclusivamente

dedicati, e la collaborazione degli operatori che quotidianamente seguono i

ragazzi, prestando attenzione alle esigenze specifiche dei diversi partecipanti.

Creazione di un ambiente idoneo e necessità di coinvolgere tutti, strutturando la

proposta per valorizzare e sviluppare le capacità di ognuno.

Importante consolidare i rapporti territoriali con le associazioni o enti di

categoria con i quali siglare apposite convenzioni ed eventualmente supportarle

per la costituzione di nuove ASD.

Coinvolgimento dei CAB e di figure competenti, di formazione ed estrazione

FIB/CIP.



PROMOZIONE PARALIMPICA

Terza fase

Formazione Atlete/i

Preparazione all’attività agonistica

Organizzazione di manifestazioni a

livello territoriale per iniziare

l’inserimento. Partecipazione degli

atleti delle diverse categorie secondo

regolamento «Attività Paralimpica

FIB 2021»

Raduni territoriali e nazionali per

atlete e atleti.



PROMOZIONE PARALIMPICA

Nota

L’attività di ricerca e coinvolgimento è rivolta sia alle

Bocce paralimpiche che alla disciplina della Boccia

Paralimpica. In quest’ultimo caso, però, la promozione

dovrà essere coordinata da FIB assieme alle ASD/SSD

interessate.

La minor adattabilità del gioco, le tipologie di disabilità

a cui si rivolge, la presenza di protocolli d’intesa a

livello nazionale, la formazione richiesta alle figure che

se ne occupano, la possibilità di utilizzo di ausili fa sì

che la promozione della Boccia debba essere

coordinata da FIB, attraverso i referenti regionali

(componenti dello Staff Promo), in stretto contatto con

la Commissione Paralimpica e il Centro Studi.



TEMPI – AZIONI – SOGGETTI 

CONSOLIDAMENTO

APPASSIONAMENTO
SPECIALIZZAZIONE

SPORTIVA

FASE 1 FASE 2 FASE 3

ASD / SSD ASD / SSD ASD / SSD e FIB

FIB garantirà la compartecipazione ai percorsi promozionali con indicati 

nei singoli progetti  

Promozione Giovanile – Femminile  - Paralimpica

Tempi – Azioni - Soggetti

PRESENTAZIONE

DISCIPLINA



TEMPI – AZIONI – SOGGETTI 

Comitati FIB

Regionali Staff Promo

Regionali

TEMPI – AZIONI – SOGGETTI 

Comitati FIB

Regionali

Staff Promo

Regionali

Lavoro sinergico

Centro Studi FIB

Formazione - Scuola

Società Affiliate

Presidente FIB

Consiglio Federale



STAFF PROMO

Staff Promo

Progetti

Tutti gli Organismi Territoriali dovranno avvalersi di un gruppo di lavoro

denominato “Staff Promo”, i cui componenti affiancheranno il Centro Studi FIB

sia nelle attività formative e sia nella promozione scolastica/giovanile e

paralimpica.

Queste le figure:

1. il Tutor, Laureato in Scienze Motorie (ovvero diplomato ISEF o altre qualifiche

equipollenti) quale referente dell’attività promozionale, già attivo presso il CR;

2. un componente, anche tra quelli eventualmente già segnalati alla FIB su

richiesta del CTU, dedicato all’attività Giovanile o Femminile;

3. un esperto dell’attività paralimpica, ovvero la figura eventualmente già

segnalata alla Commissione paralimpica FIB;

4. un Educatore sportivo scolastico o un Istruttore Giovanile particolarmente

propositivo sul proprio territorio, esperto del mondo della scuola (ottimo un

docente



STAFF PROMO

Staff Promo

Progetti

Lo Staff Promo dovrà recepire le indicazioni del Centro Studi relative ai diversi

ambiti progettuali e formativi e veicolarli sul territorio, in un dialogo continuo e

operativo, da un lato con il Centro Studi stesso, dall’altro con il Comitato

Regionale, proponendo azioni di diffusione sul territorio secondo le indicazioni

della FIB, e con le società, alle quali fornirà supporto sia in fase progettuale che

operativa.

Lo Staff Promo, attraverso il suo coordinatore, parteciperà alle riunioni del

Comitato Regionale e si relazionerà costantemente con il Presidente Regionale.



SERVIZIO CIVILE

Servizio Civile

Progetti

Grazie al decreto di accreditamento di iscrizione all’Albo Nazionale, la FIB sta

predisponendo un programma nazionale «FIB PER I PIU’ FRAGILI» da

presentare per l’approvazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Qualora approvato, la realizzazione del programma della FIB prevedrà il

reclutamento di 104 volontari (18-28 anni) su tutto il territorio nazionale. Per

ciascun volontario la FIB, d’intesa con i CR, ha identificato 52 «tutor» o più

correttamente Operatori Locali di Progetto.

L’attività dei volontari sarà quindi in funzione dell’attuazione dei 2 progetti.



SERVIZIO CIVILE

I progetti FIB  «Servizio Civile» 

Progetti

I programmi del Servizio Civile Universale sono ispirati agli obiettivi

dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile.

I progetti FIB si svilupperanno su due direttrici:

 Inclusione e disabilità

 Resilienza delle comunità

Entrambi gli interventi mirano a

Favorire il raggiungimento

dell’obiettivo 11:

RENDERE LE CITTÀ E GLI INSEDIAMENTI UMANI INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI



SERVIZIO CIVILE

«tutor» 

Operatori Locali 

di Progetto
Operatori

Figure del Servizio Civile

Responsabili e 

Coordinamento

Nazionale

Coordinamento 

Regionale

Volontari

Inclusione e disabilità Resilienza delle comunità



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
CENTRO STUDI FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE

www.federbocce.it/formazione-e-scuola


